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PROVINCIA
DI PARMA




Assessorato Politiche Sociali e Sanitarie

AVVISO PUBBLICO

Prot. N. 40464 del 26.04.2006 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI E ALLA CITTADINANZA NELLE SCUOLE SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI PARMA NELL’ANNO SCOLASTICO 2006/2007. Atto g. p. n. 371 del 20.04.06

1. Premessa e finalità

Il presente bando si rivolge a tutte le scuole superiori di Parma e provincia e subordina il co-finanziamento provinciale da attribuire a ciascuna scuola all’approvazione di progetti didattici da realizzare nell’ambito delle proposte tematiche del progetto EDUC (Educazione ai Diritti Umani e alla Cittadinanza) e in collaborazione con le associazioni e le realtà del territorio impegnate sui temi dei diritti, della pace, della cittadinanza, etc.

Consideriamo l’istruzione la chiave dello sviluppo; sviluppo inteso in primo luogo come sviluppo umano, crescita ed arricchimento personali e, allo stesso tempo, sviluppo pensato come benessere socio-economico, laddove l’istruzione diventi anche un indice di altri fenomeni demografici, sociali, e politici.  E’ noto, infatti, che ad un maggiore tasso di istruzione corrispondano maggiori possibilità di impiego nel mondo del lavoro, miglioramento della situazione sanitaria, emancipazione femminile, calo della mortalità infantile, etc.

Pensiamo dunque alla scuola quale luogo di promozione dei diritti e della cittadinanza proprio a partire dalle relazioni. Promuovere la scuola dei diritti e della cittadinanza costituisce dunque il motivo primo del fare educazione: significa offrire ai giovani studenti le basi per essere cittadini nella propria città, nel proprio paese e nel mondo, responsabili del proprio e dell’altrui futuro. Le pratiche educative promosse perseguono non solo l’obiettivo cognitivo, ma anche un’attenzione per i comportamenti, gli atteggiamenti e le abilità.

Crediamo all’educazione ai diritti umani e alla cittadinanza non come mero insegnamento di valori, ma come processo attraverso il quale lo studente può arrivare infine a possedere quegli strumenti e quelle capacità critiche per problematizzare la realtà, fino a percepire autonomamente la possibilità di partecipare alla costruzione di un mondo sempre più giusto.

Questo bando è finalizzato a promuovere la capacità delle scuole di elaborare percorsi educativo/didattici secondo un iter progettuale, prevedendo per tempo un budget destinato e l’interazione con il territorio. Inoltre risponde all’esigenza di distribuire le risorse destinate ai percorsi didattici in maniera equa, trasparente e rispondente a criteri di efficacia ed efficienza.

Il progetto EDUC non presenta percorsi già compiutamente definiti, ma il suo scopo è quello di mettere a disposizione “risorse” che i docenti e gli studenti possano rielaborare entro progetti da loro stessi definiti, a partire dallo strumento del bando.

L’Amministrazione Provinciale, in funzione di interfaccia, si assume il compito di sostenere la progettualità interdisciplinare mettendo a disposizione le proprie competenze e valorizzando quelle presenti sul territorio.

A chiusura dei percorsi si realizzeranno eventi conclusivi finalizzati alla presentazione dei “prodotti finali”, risultato dei lavori e dei percorsi realizzati, secondo la logica della didattica per progetti, dando conto dell’interazione scuola/territorio.

Gli obiettivi del progetto EDUC possono essere così schematizzati:

1. Contribuire, assieme alla scuola, a sensibilizzare l’intera società sui temi dei diritti dell’uomo e della cittadinanza;

2. Valorizzare e supportare il lavoro educativo e di sensibilizzazione rivolto alle scuole offerto dal territorio (in particolare associazionismo, volontariato, cooperazione, etc.);

3. Supportare il compito educativo dei docenti offrendo corsi di formazione sui temi dei diritti e della cittadinanza;

4. Supportare ed accompagnare, nel pieno rispetto delle reciproche responsabilità, il compito educativo delle scuole offrendo testimonianze competenti, materiali e disponibilità;

5. Stimolare e supportare la progettazione partecipata (scuola/ente locale/territorio) e la rispettiva realizzazione di percorsi didattici aventi come orizzonte i diritti e la cittadinanza, promuovendo l’incisività e la significatività degli interventi sia all’interno del corpo docenti sia nei percorsi educativi e di crescita degli studenti.  

6. Favorire l’autonomia e la capacità della scuola di attingere alle risorse offerte dal territorio;

7. Promuovere, attraverso la modalità della didattica per progetti, la rielaborazione da parte delle scuole dei percorsi realizzati con restituzione al territorio;

8. Promuovere l’utilizzo del sito internet da parte dei docenti e degli studenti delle scuole superiori come strumento di ricerca autonoma di contenuti e documenti, ma anche come luogo di incontro e scambio con coetanei/colleghi sulle tematiche dei diritti e della cittadinanza;

La segreteria scientifica del progetto EDUC supporta le scuole nell’elaborazione dei progetti da proporre al presente bando attraverso la disponibilità a tavoli di lavoro progettuali e promuovendo le seguenti risorse:

· le risorse presenti sul territorio (offerte principalmente dalle associazioni) di competenze, materiali, strumenti, testimonianze;

· le competenze esterne;
· il sito internet di progetto: www.progettoeduc.pr.it. Si tratta di uno strumento dinamico e interattivo in grado di fornire un supporto di contenuti, contatti e riferimenti. Il sito facilita il reperimento di materiali e costituisce la “piazza virtuale” dove mettere in comune i percorsi e i progetti realizzati. Il sito contiene una mappa concettuale organizzata in schede che presentano possibili linee tematiche, opzioni metodologiche ed associazioni disponibili.

Dal 2001 ad oggi, il progetto EDUC ha attivato diverse collaborazioni sul territorio, in particolare con Forum Solidarietà, in qualità di Centro di Servizi per il Volontariato di Parma e Provincia. A livello di singole associazioni, EDUC ha collaborato con le seguenti realtà: Amnesty International Sezioni di Parma e Fidenza, Associazione Cantieri Sociali di Colorno, Rete Lilliput Parma, Associazione Gruppo Scuola, Associazione Altramarea, Cooperativa Mappamondo, Mani Onlus, Associazione Kwa Dunia, Centro Antiviolenza, CIAC (Centro Immigrazione Asilo Cooperazione), Chiama l’Africa- Associazione Muungano, Associazione Milleunmondo, COPESC (Coordinamento provinciale Enti Servizio Civile), Associazione Baha’i, Centro Italiano Femminile, Cooperativa Eidè, Umanità Nuova-Movimento dei Focolari, Associazione Solidarietà-Gruppo Musicale Onirici, Comunità Sant’Egidio, Progetto Calamaio – Consorzio di solidarietà sociale, Cooperativa “Il Giardino”, ADMO (Associazione donatori midollo osseo), Associazione Liberamente, Associazione Ya basta!, Tribunale Diritti del malato, CGIL Tavolo della Pace, Gruppo Mission, Gruppo Scuola – Gioco L’Ottovolante, Balla Lo (associazione senegalese), Overseas, Lega Ambiente, Associazione Il Pozzo di Sicar.

2. Disponibilità finanziarie

Il presente Avviso Pubblico è formulato in esecuzione dell’atto di Giunta Provinciale n. 371 del 20.04.2006 con il quale sono stati stanziati € 20.000,00 quale cofinanziamento per progetti di educazione ai diritti umani e alla cittadinanza. 

NOTA BENE: Ogni progetto potrà essere finanziato fino ad un massimo di € 1.300,00 attraverso la formula del co-finanziamento, dove il contributo erogato non potrà superare il 70 % del costo totale del progetto. 

3. Soggetti destinatari 

Possono presentare progetti le scuole superiori di Parma e provincia, in partnerariato con altri soggetti del territorio: associazioni, cooperative, enti locali, aziende sanitarie, università.

4. Aree tematiche pertinenti
I progetti di educazione ai diritti umani e alla cittadinanza dovranno essere formulati nell’ambito delle seguenti tematiche:

· L’inscindibilità dei Diritti Umani in Italia e nel mondo;

· Diritti dei bambini in Italia e nel mondo;

· Adozione a distanza e partnerariato tra scuole nord-sud;

· Cittadinanza attiva, democrazia a scuola e progetti partecipativi di giovani;

· Libertà religiosa e dialogo interreligioso;

· Educazione alla legalità e alla responsabilità civica;

· Rapporti fra Nord e Sud del mondo e idee sullo sviluppo;

· Le sfide della globalizzazione;

· Diritti dei migranti, dei profughi e diritto d’asilo;

· Cooperazione e solidarietà internazionale;

· Consumo critico, altra economia, commercio equo e solidale;

· Guerre nuove e dimenticate e commercio delle armi;

· Differenze sessuali, diritti di uomini e donne;

· Diversità culturali, interculturalità e percorsi di cittadinanza multiculturale;

· Deficit psicofisici e abilità differenti;

· L’esperienza della Banca del Tempo: la promozione dell’equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione e di relazione.
5. Requisiti formali

Saranno ammessi a finanziamento i progetti inseriti nel POF della scuola e quelli che prevedono: 

· la collaborazione fattiva con almeno un partner del territorio, sia esso pubblico o del privato sociale;

· ogni Istituto Scolastico può presentare un solo progetto che potrà essere comprensivo di più sottoprogetti o più azioni. Gli Istituti dislocati su più comuni del territorio parmense possono partecipare con un progetto per sede.

6. Criteri di priorità 

Sono considerati prioritari: 

· I progetti che avranno come fulcro le seguenti tematiche: 1) la cittadinanza attiva e i progetti di partecipazione democratica dei giovani; 2) l’educazione alla legalità e i progetti di promozione della responsabilità civica. 

· I progetti che, avendo come fulcro le tematiche della cittadinanza attiva, della partecipazione democratica dei giovani, dell’educazione alla legalità e della promozione alla responsabilità civica, saranno realizzati mediante una progettualità comune con scuole, associazioni e/o enti che operano negli stessi settori sia in contesti locali, sia in altri contesti territoriali (italiani e/o europei). Tali collaborazioni dovranno essere specificate e documentate formalmente tramite lettera di intenti (da allegare al progetto), fra la scuola e l’ente, a collaborare nell’ambito del progetto presentato e riferito all’anno scolastico 2006/2007.

·  I progetti realizzati in collaborazione con soggetti pubblici o del privato sociale del territorio di Parma e provincia (descritti al punto 3). Tali collaborazioni dovranno essere specificate e documentate formalmente tramite lettera di intenti (da allegare al progetto), fra la scuola e l’ente, a collaborare nell’ambito del progetto presentato e riferito all’anno scolastico 2006/2007. 

· I progetti che prevedono l’elaborazione da parte degli studenti di un “prodotto finale”, idoneo per la restituzione al territorio del percorso realizzato e capace di fungere come strumento didattico in altre scuole o contesti. Tale prodotto finale potrà essere, a titolo esemplificativo, un ipertesto, un prodotto multimediale, un servizio fotografico, una mostra con pannelli, un filmato, uno spot, un manuale, etc. Inoltre, il prodotto finale dovrà recare il logo della Provincia e del progetto EDUC (logo da richiedere all’ufficio competente).
· I progetti che coinvolgono un maggiore numero di classi ed insegnanti (con la partecipazione di più di un insegnante per classe).

La segreteria organizzativa del Progetto EDUC sosterrà i progetti fornendo materiali di approfondimento e occasioni di confronto con insegnanti e classi interessate. Indicazioni e recapiti relativi a realtà contattabili per la co-progettazione potranno peraltro essere reperiti nel sito del progetto EDUC www.progettoeduc.pr.it. Saranno comunque prese in considerazione proposte di collaborazioni con altri soggetti purché sia evidente l’attinenza fra la mission del soggetto territoriale e le finalità del progetto presentato.

7. Procedure di valutazione
Le richieste di finanziamento in possesso dei requisiti formali di cui al punto 5 del presente bando, esaminate dalla Commissione all’uopo nominata dal Dirigente del Servizio “Servizi Sociali e Sanità”, saranno sottoposte per la valutazione al Comitato Tecnico-Scientifico del progetto EDUC che formulerà, entro giorni 30 dall’inizio dell’istruttoria, una graduatoria dei progetti presentati.

La graduatoria dei progetti proposta dal Comitato sarà sottoposta per l’approvazione alla Giunta Provinciale.

· Saranno finanziati i progetti che avranno ottenuto il punteggio più alto fino ad esaurimento della disponibilità finanziaria (secondo le modalità specificate al punto 2).

· Saranno esclusi dalla graduatoria per il finanziamento i progetti che non raggiungono almeno i 15 punti.

· La graduatoria dei progetti resterà valida per il tempo di 12 mesi, allo scopo di consentire ai progetti ammessi, ma non finanziati dal presente bando, di ottenere un eventuale successivo contributo nel caso in cui si rendano disponibili ulteriori fondi. In questo caso, verrà finanziato il primo progetto escluso, fino ad esaurimento della graduatoria. Nel caso risultassero disponibilità economiche dopo aver finanziato tutti i progetti della graduatoria (compreso quelli inizialmente esclusi), i fondi restanti verranno assegnanti a tutti i progetti proporzionalmente al punteggio complessivo ottenuto 

· Nel caso di progetti a pari punteggio si favoriscono le scuole che coinvolgono nel progetto il maggior numero e tipologia di studenti.

8. Valutazione

I progetti ammessi all’istruttoria di merito, saranno valutati dal Comitato Tecnico-Scientifico del progetto EDUC, considerando:

· i contenuti del progetto (attinenza delle tematiche, completezza delle informazioni e delle descrizioni, coerenza fra i contenuti e le metodologie didattico-educative):

 
fino a 20 punti

· le collaborazioni attivate con i soggetti del territorio:


fino a 20 punti

· il numero di classi e di alunni coinvolti:


fino a 15 punti

· il prodotto finale (idoneità, trasferibilità, valore didattico):
fino a 15 punti 

9. Rendicontazione finale

I contributi saranno erogati con le seguenti modalità:

1. il primo 70% alla presentazione al Servizio Provinciale “Politiche Sociali e Sanitarie” di apposita dichiarazione di avvio del progetto a firma del Dirigente Scolastico e del contestuale impegno a produrre il “prodotto” nei tempi utili per la manifestazione finale;

2. il secondo 30% alla conclusione del progetto dietro presentazione al Servizio Provinciale “ Politiche Sociali e Sanitarie” della dichiarazione di conclusione del lavoro e/o in seguito alla presentazione del “prodotto finale”.

Tale dichiarazione dovrà contenere:

a. relazione conclusiva di quanto svolto (descrizione delle attività realizzate);

b. valutazione sui risultati ottenuti rispetto agli obiettivi prefissati con puntualizzazione dei punti di forza e delle criticità del progetto;

c. rendicontazione delle spese complessive sostenute.

Si richiede di fornire tale dichiarazione anche in formato word o pdf tramite floppy disc, cd-rom o posta elettronica all’indirizzo e-mail riportato nella lettera di approvazione del progetto.

10. Modalità di presentazione delle domande

La richiesta, redatta secondo lo schema allegato 1, dovrà essere sottoscritta dal Dirigente Scolastico della Scuola richiedente e spedita in busta chiusa all’indirizzo: 

Provincia di Parma, Piazzale della Pace n. 1 e pervenire all’Ufficio Protocollo della Provincia di Parma sito in Viale Martiri della Libertà n. 15/A, 43100 Parma.

L’esterno della busta dovrà riportare la seguente dicitura: “Avviso Pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di progetti di educazione ai diritti e alla cittadinanza nelle scuole della Provincia di Parma (Atto G.P. n. 371 del 20.04.2006)”.
L’Amministrazione Provinciale non considererà validi eventuali progetti che non riportino le caratteristiche sopra elencate.

Le domande dovranno essere compilate in ogni parte sull’apposito modulo e dattiloscritte, pena esclusione dalla valutazione.

Contestualmente all’invio postale deve essere comunque inviata via posta elettronica copia del progetto all’indirizzo di posta elettronica s.tizzoni@provincia.parma.it.

Il modulo di partecipazione è a disposizione sul sito www.progettoeduc.pr.it, oppure può essere richiesto all’indirizzo di posta elettronica s.tizzoni@provincia.parma.it.

11. Termini

I progetti dovranno pervenire inderogabilmente entro:

le ore 12:00 del 30 giugno 2006
L’istanza di adesione e le documentazioni richieste potranno essere presentate direttamente o inviate a mezzo raccomandata con avviso di ritorno, ovvero tramite corriere o agenzia di recapito autorizzata ed in ogni caso inderogabilmente entro la scadenza prevista; non saranno quindi accolte quelle pervenute oltre i limiti indicati, anche se recanti timbri postali di spedizione antecedenti.

Non sono ammesse successive integrazioni alla documentazione presentata se non esplicitamente richieste dai competenti uffici provinciali. Gli stessi si riservano la facoltà di esperire degli accertamenti diretti ed indiretti ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle istanze presentate e di richiedere, a completamento dell’istruttoria, eventuali ulteriori documentazioni.

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio Provinciale “Politiche Sociali e Sanitarie” , P.le Barezzi, 3 – 43100 Parma, Dott.ssa Silvia Tizzoni - tel.: 0521/931315- fax: 0521/931318- e-mail: s.tizzoni@provincia.parma.it
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AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI E ALLA CITTADINANZA NELLE SCUOLE SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI PARMA NELL’ANNO SCOLASTICO 2006/2007.

Modulo di partecipazione

Il sottoscritto Mario Variati in qualità di Legale Rappresentante dell’Istituto Scolastico “Liceo Scientifico G. Marconi” con sede nel Comune di Parma, via Costituente n°4a

Chiede

un di contributo di € 1300 per il finanziamento di n. 1 progetti (indicare il numero totale dei progetti presentati
) progetti di educazione ai diritti e alla cittadinanza ai sensi del bando approvato con Deliberazione di G.P. 371 del 20.04.06

Dichiara inoltre

La disponibilità da parte del personale docente referente per il progetto a partecipare ad almeno 3 incontri con il Comitato Tecnico Scientifico del progetto EDUC a partire dalla progettazione alla conclusione del progetto. 

Parma 28 giugno 2006                    



 Firma del Dirigente Scolastico 


                                             

















_________________________________
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AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI E ALLA CITTADINANZA NELLE SCUOLE SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI PARMA NELL’ANNO SCOLASTICO 2006/2007.

ALLEGATO 1

A) AREA TEMATICA SCELTA:

Indicare una o più aree tematiche fra le seguenti: 

x     L’inscindibilità dei Diritti Umani in Italia e nel mondo;

· Diritti dei bambini in Italia e nel mondo;

x    Adozione a distanza e partnerariato tra scuole nord-sud;

x    Cittadinanza, responsabilità e partecipazione attiva da parte dei giovani;

x    Libertà religiosa e dialogo interreligioso;

x    Educazione alla legalità e alla partecipazione;

x    Rapporti fra Nord e Sud del mondo e idee sullo sviluppo;

x    Le sfide della globalizzazione;

· Diritti dei migranti, dei profughi e diritto d’asilo;

x    Cooperazione e solidarietà internazionale;

x    Consumo critico, altra economia, commercio equo e solidale;

· Guerre nuove e dimenticate e commercio delle armi;

· Differenze sessuali, diritti di uomini e donne;

x    Diversità culturali, interculturalità e percorsi di cittadinanza multiculturale;

· Deficit psicofisici e abilità differenti;

· L’esperienza della Banca del Tempo: la promozione dell’equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione e di relazione.

B) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL CONTESTO SCUOLA NEL QUALE SI INTENDE AVVIARE IL PROGETTO

Scuola Media Superiore, Liceo Scientifico Statale con tre indirizzi: Tradizionale, Sperimentale “Brocca”, Linguistico

C) TITOLO DEL PROGETTO

Essere cittadini consapevoli e attivi

D) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI CONTENUTI DEL PROGETTO

D.1
 RESPONSABILE DEL PROGETTO (e/o COORDINATORE)

Nome e cognome

M.G. Rossi e Rossana Frigeri

Materia di  insegnamento    Lettere - Religione
D.2
ALTRO PERSONALE CHE PARTECIPA AL PROGETTO (docente e non docente)

Nome e cognome

Rosanna Allegri, Mirella Cantoni

Materia di  insegnamento    educazione fisica
Nome e cognome

Rosalba Lispi, Eleonora Squassoni
Materia di  insegnamento    scienze

Nome e cognome

Giovanna Mambrioni, Enrica Conforti, Rossana Zoni, Maddalena Braga, Rosaria Cavazzini, Elisabetta Baruzzo, Gianna Zanzucchi, Luisa Puzzarini, Anna De Togni
Materia di  insegnamento    lettere
Nome e cognome

Gilberto Brianti, Lucia Turiello
Materia di  insegnamento    religione
Nome e cognome

Chiara Palù, Bernardette De Rossi, Rosaria Gallicani
Materia di  insegnamento    storia e filosofia        

Nome e Cognome                 Monica Mezzi
Materia di insegnamento     spagnolo
D.3
CLASSI COINVOLTE

Indicare:

· numero classi
41





· tipologia delle classi  (2°;4°;5°)
-     gruppo interclasse C.I.C.

D.4
AMBITI DI INTERESSE  (materie e/o ambiti e/o aree coinvolti nel progetto)

Ambito storico, etico, filosofico

Ambito letterario – linguistico

Ambito scientifico

D.5
COLLABORAZIONI CHE SI INTENDONO ATTIVARE 

Forum Solidarietà

Le Associazioni della rete che sostiene il progetto “Educazione alla solidarietà e ai diritti”

Le Associazioni della rete che sostiene il Progetto “Capaci di futuro”

Sobbhana Women’s Foundation


Facoltà di Economia e Commercio, Università di Parma

D.6  OBIETTIVI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

Il progetto si caratterizza per una forte continuità con quelli attuati negli anni precedenti, soprattutto per quanto riguarda gli obiettivi fondamentali che si intendono perseguire.

Anche quest’anno l’articolazione è in quattro azioni che convergono nel proporre agli studenti una riflessione sul valore delle differenze culturali, sulla legalità e la cittadinanza attiva e sulla possibilità di contribuire attraverso le proprie scelte e l’impegno personale alla costruzione di una società più giusta e solidale. 

Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:

Obiettivi Cognitivi
· Promuovere una mentalità innovativa in grado in grado di interpretare la complessità

· Acquisire una maggiore consapevolezza rispetto al valore del proprio stile di vita e delle scelte individuali

· Conoscere esperienze che siano esempi di stili di vita possibili e di “buone prassi” di impegno civile e solidale

· Conoscere le diverse identità culturali e religiose presenti sul nostro territorio

· Conoscere le dinamiche economiche e politiche che regolano i rapporti fra i paesi del Nord e del Sud del mondo

· Acquisire consapevolezza rispetto alla ricchezza del tessuto sociale del territorio

· Definire l’identità del volontariato e le svariate forme in cui si manifesta, a partire dalla percezione individuale della realtà sociale

· Conoscere l’organizzazione del volontariato, per acquisire strumenti di orientamento e facilitare un’eventuale futura scelta di impegno personale

Obiettivi relazionali
· Favorire lo sviluppo di relazioni interpersonali positive e di un atteggiamento cooperativo nei confronti degli altri

· Facilitare lo scambio di esperienze e di punti di vista fra i ragazzi con particolare attenzione agli aspetti emozionali

· Favorire un atteggiamento di apertura nei confronti delle realtà presenti sul territorio che propongono esempi ed esperienze di impegno sociale (associazioni, cooperative, testimoni significativi…)

· Favorire il dialogo fra diverse identità culturali e religiose

· Favorire lo scambio di conoscenze e di esperienze con studenti appartenenti ad altri ambiti sociali e culturali, ricercando e perseguendo obiettivi comuni

Obiettivi operativi
· Sviluppare la capacità di realizzare iniziative che promuovano la riflessione all’interno della scuola e comunichino le esperienze fatte, utilizzando linguaggi che facilitino la trasmissione dei contenuti ad altri coetanei

· Promuovere atteggiamenti solidali e scelte di impegno, concreto come la partecipazione a stage presso le organizzazioni di volontariato

· Promuovere collaborazioni con scuole del Sud del mondo (gemellaggio, adozioni a distanza)

D.7  PRODOTTO FINALE 

Si vedano i prodotti finali delle singole azioni, da concordare di volta in volta con gli studenti

D.8  
DURATA DEL PROGETTO 

Il progetto avrà la durata dell’intero anno scolastico 2006-2007

D.9
FASI E METODOLOGIA DEL PROGETTO 

Al fine di accrescere l’efficacia del progetto e coinvolgere un maggior numero di studenti, si è deciso di articolare l’azione progettuale in più azioni destinate a target differenziati.

Questo implica necessariamente di strutturare il percorso complessivo in sottoproposte mirate, che possano adattarsi in modo adeguato alle specifiche esigenze curricolari e formative dei soggetti coinvolti. Le azioni, che condividono le medesime finalità, prevedono l’utilizzo di metodologie attive che saranno differenziate in base alle tematiche che ogni proposta affronterà  ed alle caratteristiche  dei gruppi coinvolti.

Le azioni saranno strutturate come segue:

AZIONE 1

“ IO, CITTADINO ATTIVO”  (percorso già attuato con esiti positivi nelle classi quarte degli anni precedenti)

In collaborazione con le associazioni promotrici del Progetto “Educazione alla solidarietà e ai diritti” supportato da Forum Solidarietà

L’azione mira a sensibilizzare gli studenti alla responsabilità dell’essere cittadini attivi, capaci di scelte consapevoli e solidali  nel contesto   socio-culturale in cui vivono

Destinatari:

tutte le classi IV (15)

Obiettivi specifici
· Riconoscere la valenza di cittadinanza attiva e critica come elemento costitutivo del volontariato e elaborare una posizione personale e critica
· Promuovere una riflessione sulla legalità e i diritti
· Stimolare una riflessione personale sulla solidarietà intesa come dono di sé e pratica di etica civile e sul significato del volontariato

· Riconoscere i diversi modi con cui il volontariato si esprime oggi nella società complessa (dall’analisi del contesto all’analisi dei bisogni)
· Incontrare e confrontarsi con l’esperienza di alcune associazioni scelte dai ragazzi
· Comunicare l’esperienza di apprendimento, individuando e utilizzando i linguaggi che facilitano la trasmissione di contenuti ad altri coetanei
Struttura del percorso
L’azione si svolgerà secondo queste modalità:

· 1 incontro introduttivo tenuto possibilmente da un insegnante della classe  o da un esperto esterno (a seconda delle esigenze del consiglio di classe)  che aiuterà i ragazzi a leggere il significato sociale del volontariato, partendo dal loro vissuto e dalle rappresentazioni personali di ciascuno,  con l’obiettivo di scegliere il percorso da attuare

· 2 incontri di due ore ciascuno con testimoni di associazioni di volontariato che porteranno in classe la loro esperienza. (Le associazioni saranno individuate, con il supporto di Forum Solidarietà, in base agli interessi che saranno espressi dagli studenti e dagli insegnanti, con particolare attenzione alla territorialità),  oppure un’uscita di un’intera mattinata presso le sedi di organizzazioni di volontariato disposte ad ospitare gli studenti, proponendo loro attività specifiche
· visione di film, letture di testi o di articoli di giornale a supporto e integrazione  delle tematiche affrontate negli incontri

· possibilità di un incontro finale con un esperto formatore (qualora non sia intervenuto nella fase iniziale) che aiuti nella sintesi del percorso, anche in vista di un orientamento individuale

· Convegno finale con presentazione da parte delle singole classi dei prodotti delle attività svolte con la presenza di un testimone significativo di un’associazione che operi nell’ambito del volontariato e della promozione dei diritti dei cittadini. 

Metodologia
Gli incontri adotteranno una metodologia attiva, basata soprattutto sulla narrazione di esperienze, sul dibattito e la discussione; potranno essere utilizzati filmati, testi, CD Rom, siti internet per approfondire anche in ambito curricolare la conoscenza delle tematiche affrontate.

Prodotto finale
Ogni classe potrà scegliere la tipologia del prodotto da presentare nel convegno finale e le modalità per rielaborare l’esperienza vissuta e renderla fruibile ai coetanei.
Tempi e costi
· 1 formatore al costo di 90 € per modulo (45 € l’ora) per classe,  per 15 classi

· 100 ore a 15.41 € di progettazione e coordinamento per gli insegnanti

· € 500 per esperto presente al convegno finale

· € 300 per materiale didattico

· €  400   per affitto sala per evento finale

AZIONE 2 

IDENTITA’ E ALTERITA’ ( culture e religioni a confronto, conflitti e dialogo interculturali) 

In collaborazione con testimoni delle diverse comunità religiose presenti sul territorio.

Destinatari: il progetto, rivolto alle classi seconde e quinte, è strutturato in maniera differenziata.

2a) classi seconde  (15 classi ) 

Obiettivi specifici
· Stimolare i ragazzi a valorizzare le diverse culture

· Approfondire la conoscenza delle religioni, viste come custodi delle radici di ogni popolo

· Favorire il confronto fra culture e religioni per scoprire valori condivisibili

· Promuovere una cultura di pace e solidarietà

-    Far conoscere le diverse realtà religiose presenti nel nostro territorio

Struttura del percorso

· 1 o più incontri, a seconda delle esigenze della classe,  con testimoni di diverse religioni , nella sede del luogo di culto presente nel nostro territorio.

· fase di riflessione e approfondimento in classe coi docenti che partecipano al progetto, attraverso modalità varie: dibattito, lettura di testi e documenti, lavori di gruppo ….

Metodologia
Gli incontri saranno basati soprattutto sull’incontro e sulla narrazione di esperienze, sul dibattito e la discussione; nella fase di approfondimento si intendono anche effettuare interviste e raccogliere testimonianze su come si vive l’esperienza della differenza culturale nel nostro territorio. 

Prodotto finale 

Si prevede la realizzazione di relazioni, interviste e di una mostra finale che raccolga i prodotti elaborati dalle singole classi.

2b) classi quinte ( 6 classi )

Obiettivi specifici 

· Valutare la rilevanza dell’apporto delle religioni nella comprensione di se stessi e nella costruzione di ciascuna identità

· Riconoscere e saper gestire la dimensione conflittuale dei rapporti interculturali

· Costruire un percorso che valorizzi alterità e differenze nel contesto del mondo globalizzato

Struttura del percorso 

· Fase di preparazione in classe con lettura di documenti storici e o letterari, discussione e lavori di gruppo per affrontare in modo complesso il tema dell’identità, dell’alterità  e del conflitto a partire dalla realtà storica del Novecento per arrivare al dibattito attuale 

· Incontro finale di una intera mattinata con un esperto (giornalista o intellettuale) conosciuto a livello nazionale, per favorire e stimolare il dibattito sulle tematiche affrontate 

Metodologia

Il lavoro verrà  svolto prevalentemente a livello curricolare, utilizzando diverse modalità: ricerca storica, lettura e analisi di documenti, lavori di gruppo, dibattiti e ricerca di testimonianze; nell’incontro finale verrà dato ampio spazio al dibattito. 

Prodotto finale

Incontro – dibattito con esperto a livello nazionale

·  Tempi e costi
· € 600 per esperto esterno ( compenso e spese di viaggio)

· 105 ore a 15.41 € di progettazione e coordinamento per gli insegnanti

· € 400 per affitto sala per evento finale

AZIONE 3

CITTADINI A TAVOLA 

In collaborazione con Forum Solidarietà e Associazione CIBOPERTUTTI  

Corso di Laurea in Economia dello Sviluppo della Facoltà di Economia dell’Università di Parma

Cittadinanza attiva significa anche essere consumatori consapevoli dell’origine dei prodotti, alimentari e non, che entrano nella nostra vita, e delle premesse scientifiche, storiche e politiche che sono alla base dell’attuale sistema economico mondiale.

Nel difficile rapporto  tra  il modello di sviluppo locale e quello  imposto dalla globalizzazione è importante conoscere i costumi alimentari dei popoli che vivono negli altri continenti e oggi spesso nelle nostre città, perché ci mostrano la cultura e la storia dei popoli, ma anche  la ricchezza e la sostenibilità dei saperi tradizionali. 

Destinatari 

Classi quinte (cinque classi)

Obiettivi specifici  

· Individuare relazioni fra risorse, consumi ed eco-sostenibilità 

· Conoscere i modelli e le dinamiche economiche che regolano i rapporti nazionali ed internazionali 

· Conoscere le tradizioni alimentari legate alla cultura e alla storia dei popoli.

· Promuovere la sensibilità verso il consumo consapevole 

Struttura del percorso

· Partecipazione al festival “Kuminda- il diritto al cibo”, nei giorni  13-14 ottobre presso le Fiere di Parma 

· Lavoro interdisciplinare con approfondimenti di carattere storico, economico, scientifico e letterario

· Possibilità di uno o più incontri con cooperative che si occupano di commercio equo e solidale e con docenti del Corso di Laurea in Economia dello Sviluppo della Facoltà di Economia dell’Università di Parma

· eventuale festa di fine anno con assaggio di prodotti del commercio equo solidale e piatti tipici delle nazionalità  presenti nel liceo.

Metodologia 

Il lavoro verrà  svolto prevalentemente a livello curricolare utilizzando diverse modalità: ricerca storica, lettura e analisi di documenti, lavori di gruppo, dibattiti; negli incontri con gli esperti si privilegeranno le modalità interattive anche con giochi di ruolo.
Prodotto finale

Verranno prodotti vari tipi di testo: articoli di giornale, saggi brevi e relazioni ed interventi sul giornalino e sull’annuario di istituto.

Tempi e costi

· 100 ore a 15.41 euro di progettazione e coordinamento per insegnante 

· 10 ore a 50 € per esperti esterni

· € 500 per festa finale

AZIONE 4

COSTRUIAMO PONTI

In collaborazione con Forum Solidarietà e

- Sobbhana Women’s foundation

L’azione  si rivolge ad un gruppo trasversale di studenti che, in collaborazione con alcuni docenti, ha il mandato di lavorare sui problemi e la realtà della scuola per proporre riflessioni, iniziative e progetti ai compagni. Dopo averne discusso durante l’anno scolastico 2005-2006 e aver preso un primo contatto con la Sobbhana Women’s foundation, gli studenti intendono iniziare uno scambio di esperienze con una scuola superiore della capitale o con un’altra realtà di un paese del sud del mondo.

Destinatari
Gruppo interclasse C.I.C. (attività pomeridiana)

Obiettivi specifici
-  scambio di esperienze con coetanei del Sud del mondo

- coinvolgimento dei ragazzi in un’esperienza di cooperazione che possa essere tramandata agli studenti degli anni successivi

- costruzione di strutture di solidarietà

Struttura del percorso
· 2 incontri con i volontari delle associazioni impegnate nella cooperazione internazionale, al fine di conoscere la realtà sociale e scolastica dei paesi in cui esse operano

· 2 incontri pomeridiani per  individuare le modalità con cui avviare i contatti con le scuole del paese coinvolto

· Avviamento dei contatti attraverso lettere, e-mail etc.

· Presentazione del progetto all’intero istituto, attraverso  Comitato studentesco, Assemblee di corso e di Istituto, Consiglio di Istituto, cartelloni ed altro

Metodologia

Il percorso prevede l’utilizzo di metodologie attive che promuovano il protagonismo dei ragazzi e la collaborazione, così da permettere loro di costruire le varie tappe del percorso. Verranno privilegiati strumenti come la discussione di gruppo, il brain storming, la ricerca-azione e tutte le modalità di lavoro cooperative.

Prodotto finale

L’azione mira a realizzare una serie di contatti duraturi nel tempo con una scuola del Sud del mondo al fine di arrivare ad un gemellaggio con il nostro Liceo.

Tempi e costi
- 50  ore a 15.41 € di progettazione e coordinamento per gli insegnanti coinvolti

D. 10 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto verrà valutato sia con i docenti che con gli studenti con modalità differenziate.

Con gli insegnanti referenti per le varie azioni la valutazione avverrà sia in itinere che a conclusione del percorso, attraverso incontri periodici (almeno uno a metà ed uno a conclusione del percorso). Con gli studenti la valutazione avverrà attraverso una discussione guidata e un questionario di verifica a conclusione del progetto.

E) ELENCO DEI PROGETTI E DELLE COLLABORAZIONI  SUL TERRITORIO REALIZZATI NELL’ULTIMO BIENNIO SCOLASTICO 

Progetto EDUC a. s. 2004-2005 e Progetto EDUC a. s. 2005-2006 in collaborazione con Forum Solidarietà, Università di Parma, le Associazioni della rete che sostiene il Progetto “Capaci di futuro”, le Associazioni della rete che sostiene il Progetto “Educazione alla solidarietà e ai diritti”

VOCI DI SPESA

	
	IMPORTO

	COSTI PERSONALE DELLA SCUOLA   – DOCENTE 


	€ 5470

	COSTI PERSONALE DELLA SCUOLA – NON DOCENTE 


	

	COSTI ACQUISTO ATTREZZATURE DIDATTICHE


	€   300

	COSTI MATERIALI PER PRODOTTO FINALE


	€ 1300

	COSTI COLLABORAZIONI ESTERNE  


	€ 3550

	COSTI PER FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI


	

	TOTALE


	€ 10.620


Il/La sottoscritto/a dichiara che non sussistono a carico del richiedente elementi ostativi ad intrattenere rapporti di tipo economico con la Pubblica Amministrazione sanciti dalla legge e si impegna al termine del progetto a redigere un dettagliato consuntivo di spesa allegando una  relazione conclusiva  del progetto in formato cartaceo e su file  (formati richiesti: word, power point, pdf, jpg).  La presente autorizza l’Amministrazione Provinciale all’utilizzo dei materiali prodotti  nei progetti.

Parma, 28 giugno 2006



Firma__________________________________

� Il numero dei progetti può essere superiore a 1 solo per gli istituti con sedi distribuite su più comuni, 
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